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E’ mancato ai suoi cari

Sergio Moscarola
di anni 77

Lo annunciano: la moglie Annamaria; il
figlio Alessandro; la sorella Olga Ved.
Boschini con il figlio Claudio e famiglia;
le nipoti Cinzia e Serena con le loro
famiglie; i parenti tutti. Saluteremo
Sergio Lunedì 6 alle ore 10,30 nel Piaz-
zale del cimitero di Cossila San Gio-
vanni, indi sarà tumulato accanto ai
suoi cari nella Tomba di Famiglia.
Si ringraziano tutte le gentili persone
che prenderanno parte al dolore dei
familiar i.

Cossila San Giovanni (via Santua-
rio di Oropa, 245), 6 febbraio 2023

DEFABIANIS ONORANZE FUNEBRI

di Defabianis

Tel. 015 27.478

348 1023992

È mancato all’affetto dei suoi cari

Giuseppe Veglia
(Pinuccio)
di anni 89

Ne danno il triste annuncio: la moglie
Mariarosa, i figli Luca con Sylva e Fe-
derica con Libero. I nipoti Stefano Giu-
seppe e Nicola Alexandros. I Funerali
avranno luogo martedì 7 febbraio alle
ore 15:00 nella Chiesa del Villaggio
Lamarmora di Biella. Il caro Giuseppe
sarà tumulato nel cimitero di Biella
Centro Urbano. Il Santo Rosario sarà
recitato lunedì 6 febbraio alle ore
19:00 nella Chiesa del Villaggio Lamar-
mora di Biella.

Ponderano (Ospedale degli Infer-
mi), 6 febbraio 2023

NECROLOGIE

BIELLA

IL LUTTO

L’addio degli alpini di Biella

a Graziano Lescio di Ponderano
Il Gruppo Alpini di Ponderano ha dato il suo ad-
dio a Graziano Lescio, membro da oltre 30 anni
della Sezione, mancato sabato notte dopo tre o
quattro mesi di lotta per tornare in salute. L'uomo,
trasferito da un paio d'anni a Lecce, era infatti

caduto tempo fa sbattendo la testa e ha combat-
tuto finora per riprendersi, purtroppo senza riu-
scirci. Graziano Lescio aveva 68 anni, viveva a
Ponderano e nella sua vita ha fatto l'idraulico per
una ditta biellese. Lo hanno sintetizzato così gli
altri membri della sua Sezione ricordando che era
sempre presente alle adunate degli Alpini, nono-
stante la grande distanza che ora lo separava dal
Biellese. «Oggi ha posato lo zaino ed è andato
ava n t i » .

LA NOVITÀ Simonetti: «Ne gioveranno i territori»

«Autonomia, bene la rivoluzione»
Esultano per il provvedimento il presidente Cirio e la Lega di Biella
«Questa è una giornata
importante per tutti, perché
dopo anni di immobilismo
un governo dimostra fi-
nalmente di avere la forza
di ripensare l’assetto del
nostro Paese, attuando una
parte della Costituzione ri-
masta lettera morta per
oltre 20 anni - sottolinea il
presidente della Regione
Piemonte Alberto Cirio -.
Più poteri alle Regioni si-
gnifica più fondi per i
territori e meno sprechi,
perché quando le risorse
vengono spese in modo più
vicino a una comunità ven-
gono investite meglio. Si-
gnifica passare finalmente
a una spesa standard, ab-
bandonando invece il mo-
dello della spesa storica,
che in Italia ha sempre
favorito chi spendeva di più
e non chi spendeva meglio.
Significa anche responsa-
bilizzare gli amministratori
pubblici, mettendoli nella
condizione di fare bene, ma
anche di fronte alle proprie
responsabilità quando in-
vece le cose non vengono
fatte, dando finalmente ai
cittadini la possibilità di
capire a chi compete fare le
cose e mettendo fine a un
sistema, tipicamente italia-
no, in cui se qualcosa non
funziona è sempre colpa di
qualcun altro. Significa, in
un Paese così meraviglioso
e diversificato come è l’I-
talia, dare le risposte ap-
propriate alle esigenze dei
cittadini, che sono diverse
nelle diverse parti dell’I-
talia. È una riforma, infine,
che dà a tutti le dovute
garanzie contro ogni pos-
sibile disparità tra le re-
gioni, grazie alla sapiente
sintesi della presidente Me-

I NUMERI Il presidente del comprato Guido Dellarovere fornisce i dati dell’attività

Chiusa la caccia, abbattuti 1.300 cinghiali
«Il 31 gennaio è arrivata la fine della
stagione della caccia, per quanto riguar-
da le squadre, al cinghiale. Resterà invece
aperta la caccia di selezione al cervo e al
capriolo, nelle zone di pianura, fino alla
metà del prossimo mese di marzo. Anche
quest'anno il popolo dei cacciatori ha
risposto positivamente alle richieste delle
amministrazioni regionali e provinciali,
oltre alle associazioni di categoria agri-
cole e venatorie, che da tempo sollecitano
l’abbattimento dei cinghiali presenti sia
in montagna sia in pianura». A sotto-
linearlo è Guido Dellarovere, presidente
Atc-Ca Bi1 che poi aggiunge: «I numeri
parlano chiaro e in modo inequivocabile.
I dati relativi agli abbattimenti, infatti,
nella stagione 2021-22, nella pianura
biellese, sono stati i seguenti: 828 ani-
mali, di cui 217 in montagna. Quest’anno
invece le cifre sono considerevolmente
aumentate: in pianura 1.057 abbattimen-
ti e in montagna 309. Percentualmente

significa un aumento pari al 30% in
pianura e al 40% in montagna. Questo
risultato è inequivocabilmente il frutto di
una grande attenzione da parte del po-
polo dei cacciatori, della loro passione,
del loro sacrificio e della volontà di ar-
rivare a dei risultati importanti per il bene
collettivo. Per tutti noi era fondamentale
contribuire al contrasto della crescita
smisurata delle popolazioni di cinghiali.
Ora messi a riposo i fucili si inizierà a
lavorare per migliorare i vari regolamenti
relativi alla prossima stagione. Un com-
pito che spetterà al nuovo comitato di
gestione dell'Atc-CabI1, con l’aiuto delle
varie associazioni venatorie, agricole am-
bientaliste ed enti locali. I cacciatori han-
no già iniziato a predisporre tutte le
azioni per ricostituire sul territorio un
distaccamento locale dell’UNCC, orga-
no fondamentale che raccoglie tutti i
cacciatori delle diverse associazioni ve-
natorie presenti sotto l’egida della

F.I.D.C. Non finiranno invece gli in-
terventi armati da parte dei sele-con-
trollori autorizzati dalla Provincia di
Biella che, coordinati dal responsabile
Cristiano Antoniotti e dalla guardia ve-
natoria Pierpaolo Cazzulani, avranno il
compito di intervenire tempestivamente
nelle colture oggetto di danni dovuti alle
specie suide. In conclusione, mi preme
sottolineare un aspetto fondamentale: la
caccia è certamente una passione ma,
soprattutto, per noi, un servizio prezioso
che volontariamente diamo alle istitu-
zioni. Il nostro contributo è fondamen-
tale per regolamentare le popolazioni di
animali selvatici che, ormai, cresciute a
dismisura, creano problemi di tipo sa-
nitario e di sicurezza stradale. Noi ne
siamo consapevoli e orgogliosi. Ci pia-
cerebbe lo capissero sempre di più anche
i cittadini, oltre ai diretti interessati che
vivono e lavorano nel settore agricolo e
subiscono danni e da alcune specie».

loni e del Consiglio dei
ministri che ha introdotto
la preventiva definizione
dei Livelli essenziali di pre-
stazione e l’istituzione di
un fondo perequativo,
pronto a correggere ogni
eventuale diseguaglianza».

Sul tema si esprime anche
il neo segretario provinciale
della Lega Salvini, Roberto
Simonetti, che sottolinea:
«Con l'approvazione al
Consiglio dei Ministri del
disegno di legge Calderoli
sull'Autonomia Differen-
ziata si dà l'avvio a un
percorso che guarda alla
valorizzazione, all'efficien-
tamento e al miglioramen-
to della qualità di vita dei
cittadini. Da sempre la sus-

sidiarietà verticale che il
concetto di autonomia por-
ta in sé, esalta la respon-
sabilizzazione dei territori,
l'ottimizzazione e la ra-
zionalizzazione della spesa
pubblica, con l'obiettivo di
mantenere il più possibile
le tasse dei cittadini sul
territorio ove vengono pro-
dotte, garantendo comun-
que una solidarietà nazio-
nale per le aree più svan-
taggiate».

«Una giornata storica.
Siamo consci che il per-
corso sia ancora lungo, ma
anche i grandi cambiamen-
ti iniziano sempre da un
piccolo atto». conclude Si-
monetti.

l R.E.B.AUTONOMIA Alberto Cirio e Roberto Simonetti
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